
PU
C

 2
01

4
C

O
M

UN
E 

D
I T

EM
PI

O
 P

A
US

A
N

IA
Pi

a
no

 U
rb

a
ni

st
ic

o
 C

o
m

un
a

le
 (P

UC
)

Le
g

g
e

 R
e

g
io

na
le

 n
. 4

5/
19

89
 e

 s
.m

.i.

Elaborato  01

D
o

cu
m

e
nt

o
 d

eg
li 

O
b

ie
tti

vi
LI

N
EE

 G
UI

D
A 

PE
R 

IL
 P

UC



GRUPPO DI LAVORO

Progettisti
urb. Raffaele GEROMETTA

urb. Daniele RALLO

Responsabili attività
PIANIFICAZIONE Urbanistica

urb. Fabio VANIN
urb. Laura GATTO

Progettazione architettonica
arch. Sergio VENDRAME
arch. Matteo ZAMBON

Sistema Informativo
urb. Lisa DE GASPER
urb. Jessica Gubitta

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
Ing. Elettra LOWENTHAL

dott. amb. Lucia FOLTRAN 

Ingegneria idraulica
ing. Lino POLLASTRI

ing. Cristofer ZORZETTO

VenetoProgetti SC
Via Treviso, 18 - San Vendemiano (TV)

Tel. +39 (0438) 412433 - Fax. +39 (0438) 429000
e-mail: venetoprogetti@venetoprogetti.com

Il Sindaco
Romeo FREDIANI

L’Assessore all’Urbanistica
dott. Antonio ADDIS 

Il Segretario Generale
dott. Silvano CAVALLOTTI AISONI

Il Dirigente
arch. Giancarmelo SERRA

Il Responsabile del  Servizio
arch. Francesca TAMPONI

ADOZIONE
D.C.C. n._____del____________

APPROVAZIONE
D.C.C. n._____del____________

DOCUMENTO DEGLI OBIETTIVI
Linee guida per il PUC



VenetoProgetti S.C.      
DOCUMENTO DEGLI OBIETTIVI 
Linee guida per il PUC   

Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
Comune di Tempio Pausania (OT)

Pi
a

no
 U

rb
a

ni
st

ic
o

 C
o

m
un

a
le

D
o

c
um

e
nt

o
 d

e
g

li 
o

b
ie

tt
iv

i

1  UNA PROPOSTA DI PIANO
1.1 Introduzione
1.2 La struttura del piano

2  I SISTEMI COME METODO DI LETTURA DELLA CITTà E DEL TERRITORIO
2.1 I sistemi
2.2 L’analisi per sistemi
2.3 Le chiavi di lettura per la città di Tempio Pausania

3  I PRINCIPI “GUIDA” DEL NUOVO PIANO URBANISTICO COMUNALE (PUC)
3.1 Recupero e risparmio di suolo per una città di qualità
3.2 I principi “guida”

4  IL PUC PER UN’IDEA CONDIVISA DELLA CITTà DI TEMPIO PAUSANIA
4.1 Il confronto con la comunità locale
4.2 La costruzione di un’idea condivisa della città
4.3 Fasi del percorso partecipativo, metodi e criteri
	 4.3.1 Fase organizzativa
	 4.3.2 Fase del confronto
	 4.3.3 Fase della comunicazione del lavoro concluso prima dell’adozione del piano

5  LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) PER IL GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
5.1 Gli obiettivi della direttiva comunitaria
5.2 Le dimensioni della sostenibilità
5.3 La procedura di VAS
5.4 I contenuti del Rapporto Ambientale
5.5 Il monitoraggio degli effetti del piano

6  IL TERRITORIO COMUNALE DI TEMPIO PAUSANIA
6.1 Inquadramento
6.2 Confini amministrativi
6.3 Valori e opportunità

7  IL QUADRO PIANIFICATORIO SOVRACOMUNALE
7.1 Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR 2006)
	 7.1.1 Natura del piano
	 7.1.2 Struttura del piano
	 7.1.3 L’ambito di paesaggio 17 “Gallura costiera nord-orientale”
	 7.1.4 L’assetto ambientale del PPR per il territorio di Tempio Pausania
	 7.1.5 L’assetto storico-culturale del PPR per il territorio di Tempio Pausania
	 7.1.6 L’assetto insediativo del PPR per il territorio di Tempio Pausania
7.2 Il nuovo Piano Paesaggistico Sardegna (PPS 2013)
	 7.2.1 Natura del piano
	 7.2.2 Struttura del piano
	 7.2.3 Contenuti per il territorio di Tempio Pausania
7.3 Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)
	 7.3.1 Natura del piano
	 7.3.2 Struttura del piano
	 7.3.3 Le pericolosità afferenti i bacini del Liscia e del Coghinas

Pag. 1

Pag. 2

Pag. 3

Pag. 4

Pag. 6

Pag. 7

Pag. 8

8  L’APPROCCIO DEL PUC DI TEMPIO PAUSANIA
8.1 La forma del Piano, alcuni requisiti essenziali
	 8.1.1 La chiarezza
	 8.1.2 L’interazione con gli altri strumenti di governo del territorio
	 8.1.3 La coerenza con le scelte sovracomunali

9  L’ANALISI PER SISTEMI TERRITORIALI
9.1 I sistemi
9.2 Una lettura per temi
9.3 La valutazione delle dinamiche in atto

10  IL SISTEMA STORICO-AMBIENTALE
10.1 Descrizione
	 10.1.1 Sub-sistema “Limbara”
	 10.1.2 Sub-sistema “Ambiente e Natura”
	 10.1.3 Sub-sistema “Acqua”
	 10.1.4 Sub-sistema “Agricolo”
	 10.1.5 Sub-sistema “Storia”
10.2 Valori e criticità
	 10.2.1 Punti di forza
	 10.2.2 Punti di debolezza
10.3 Obiettivi

11  IL SISTEMA DELLA RESIDENZA E DEI SERVIZI
11.1 Descrizione
	 11.1.1 Sub-sistema “Città storica”
	 11.1.2 Sub-sistema “Città consolidata”
	 11.1.3 Sub-sistema “Città di espansione”
	 11.1.4 Sub-sistema “Città dei servizi”
11.2 Valori e criticità
	 11.2.1 Punti di forza
	 11.2.2 Punti di debolezza
11.3 Obiettivi

12  IL SISTEMA TURISTICO E PRODUTTIVO
12.1 Descrizione
	 12.1.1 Sub-sistema “Città produttiva”
	 12.1.2 Sub-sistema “Città turistica e dei servizi”
12.2 Valori e criticità
	 12.2.1 Punti di forza
	 12.2.2 Punti di debolezza
12.3 Obiettivi

13  IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE
13.1 Descrizione
	 13.1.1 Sub-sistema “Mobilità territoriale”
	 13.1.2 Sub-sistema “Mobilità interquartierale”
	 13.1.3 Sub-sistema “Mobilità locale” 
13.2 Valori e criticità
	 13.2.1 Punti di forza
	 13.2.2 Punti di debolezza
13.3 Obiettivi

Pag. 27

Pag. 28

Pag. 29

Pag. 35

Pag. 42

Pag. 46



VenetoProgetti S.C.      
DOCUMENTO DEGLI OBIETTIVI 
Linee guida per il PUC   

Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
Comune di Tempio Pausania (OT)

1. Una proposta di Piano

UN
A

 P
RO

PO
ST

A
 D

I P
IA

N
O

D
o

c
um

e
nt

o
 d

e
g

li 
o

b
ie

tt
iv

i

1

1.1 Introduzione 
Il Piano Urbanistico Comunale di 
Tempio Pausania (OT) si pone come 
nuovo strumento che supera i limiti e 
le criticità proprie del Programma di 
Fabbricazione, di tradizionale conte-
nuto tecnico-regolamentare, con 
riferimento sia ai suoi contenuti e fi-
nalità, sia alla capacità di produrre 
effetti coerenti con la definizione 
degli obiettivi e le esigenze della 
comunità locale, sia infine al pro-
cesso di piano, fondato sulla costru-
zione di processi partecipativi per la 
creazione di un’idea condivisa di cit-
tà, dei valori che sostanziano la sua 
identità e il suo sviluppo.

1.2 La struttura del piano
A fronte di una crisi dello strumento 
urbanistico generale, rispetto ad una 
realtà urbana e territoriale come 
quella di Tempio Pausania, caratte-
rizzata da una domanda sociale ed 
economica che ha messo in crisi 
l’assetto urbanistico e territoriale, e 
da una cultura profondamente mu-
tata negli ultimi vent’anni, il Piano Ur-
banistico Comunale si fonda su un 
modello strutturale che trae la pro-
pria origine dai seguenti elementi:

il •	 Documento degli Obietti-
vi, che costituisce il punto di 
partenza per la redazione del 
nuovo PUC e diventa funzio-
nale all’apertura del dibattito 
con i cittadini, singoli o riuniti in 
associazione, con le categorie 
economiche e con i portatori di 
interesse in genere, affinché le 
scelte progettuali siano attuate 
nel massimo della trasparenza 
e con l’apporto degli “utenti”. 
Il Documento rappresenta quin-
di la tappa iniziale del percorso 
di elaborazione del PUC ed è fi-
nalizzato alla presentazione del 
complesso dei temi che si inten-
dono trattare, facendo conver-
gere l’attenzione sugli obiettivi 
centrali, fornendo prime ipotesi 
di azioni progettuali, arrivando a 
delineare una prima forma con-
cettuale del piano. 

il •	 Quadro Conoscitivo, che co-
stituisce da un lato l’interpreta-
zione del contesto territoriale di 
Tempio Pausania nella sua dina-
micità e nelle sue potenzialità di 
trasformazione e dall’altro, la de-
finizione di “criteri di valutazione” 
delle trasformazioni della realtà 

descritta, prefigurando un mo-
dello di sviluppo sostenibile;

il •	 “Disegno” del Piano, che rap-
presenta l’impianto strutturale e 
funzionale del sistema territoria-
le e paesistico-ambientale del 
Comune di Tempio Pausania, in 
base alle proprie caratteristiche 
e vocazioni territoriali, con rife-
rimento ai sistemi della storia e 
dell’ambiente, della residenza e 
dei servizi, delle attività econo-
miche e delle infrastrutture.

le •	 “Regole” del Piano, che rap-
presentano i “criteri” per il gover-
no della città di Tempio Pausa-
nia, nel rispetto dello sviluppo 
sostenibile e durevole del territo-
rio, finalizzato a soddisfare le ne-
cessità di crescita e di benesse-
re dei cittadini, senza pregiudizio 
per la qualità della vita delle ge-
nerazioni future, nel rispetto delle 
risorse naturali e storiche.

In questo scenario il Documento de-
gli Obiettivi organizza l’insieme dei 
temi che il PUC dovrà affrontare, ri-
solvere e disciplinare attraverso la 
costruzione di un sistema di regole e 
norme. Con l’individuazione di siste-
mi, ambiti, interventi e materiali del 
suolo, il Documento di Linee Guida 
fornisce una prima riflessione su ruo-
li, prestazioni, usi prevalenti e gradi 
di trasformabilità delle diverse parti 
del territorio. Su questi temi/sistemi il 
Documento anticipa strumenti, stra-
tegie e tipologie operative che il 
piano dovrà successivamente fissa-
re attraverso la costruzione di una vi-
sione condivisa dello sviluppo futuro 
con gli attori rilevanti delle politiche 
urbane locali e con il coinvolgimen-
to dell’intera comunità locale.

La complessità del centro urbano Carta IGM 1958
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2.1 I sistemi
Il nuovo Piano Urbanistico Comunale 
(PUC) si pone come strumento in gra-
do di prefigurare possibili scenari di 
riqualificazione e valorizzazione della 
città e del territorio di Tempio Pausa-
nia, delineando allo stesso tempo i 
potenziali assetti ambientali, inse-
diativi e infrastrutturali, in coerenza 
con il Piano Paesaggistico Regionale 
(P.P.R.) e il Piano di Assetto Idrogeolo-
gico (P.A.I.), secondo una lettura del 
territorio per temi o sistemi:

Il sistema dell’AMBIENTE e della •	
storia del territorio;

Il sistema della RESIDENZA e dei •	
servizi connessi all’abitare;

Il sistema delle ATTIVITÀ ECO-•	

NOMICHE, che nel territorio di 
Tempio Pausania assume una 
duplice valenza, turistica e indu-
striale;

Il sistema  della MOBILITÀ.•	

2.2 L’analisi per sistemi
L’analisi per sistemi fornisce quindi la 
principale chiave di lettura della for-
ma del territorio e quindi del piano. 
Disegnare e concepire l’organizza-
zione fisica del territorio per sistemi 
implica non solo l’individuazione di 
parti specifiche diverse tra loro per 
ruolo, funzione e per materiali urbani 
che le costituiscono, ma comporta 
soprattutto l’identificazione e lo sve-
lamento delle varie correlazioni, 

connessioni ed interdipendenze 
desiderabili od esistenti tra i vari siste-
mi.

2.3 Le chiavi di lettura per la 
città di Tempio Pausania
Dal punto di vista progettuale l’uso 
dei sistemi diventa oltre che metodo 
di lettura della città, anche strumen-
to diretto al dominio della comples-
sità dell’organismo urbano e finaliz-
zato a determinare azioni in grado 
di conseguire una migliore organiz-
zazione ed un riordino degli elementi 
fisici della città e delle funzioni che in 
essi si svolgono. 

I sistemi coprono l’intero territorio 
comunale ed individuano insiemi di 
luoghi distinti e non sovrapposti cui 
corrisponde una funzione prevalente 
ed ai quali si assegna un ruolo spe-
cifico nel contesto generale della 
macchina urbana. L’organizzazione 
della presente relazione per sistemi 
non fornisce una semplice lettura 
(morfologico-funzionale) del territo-
rio, bensì una rappresentazione al-
lusiva della forma compiuta della 
città alla quale si aspira con la pro-
posta di piano. I sistemi in essa rap-
presentati si articolano in subsistemi, 
dando luogo a parti di città (o parti 
di un sistema) dotate di chiara rico-
noscibilità, in riferimento al loro prin-
cipio insediativo, alla prevalenza o 
meno di determinati tipi edilizi, alla 
forma degli spazi aperti, al grado di 
integrazione della funzione principa-
le con altri usi che dello stesso spazio 
si possono avere. Sulla base della 
definizione dei sistemi si può deter-
minare il ruolo territoriale che ciascu-
na parte di città ha o dovrà avere.

Il Sistema ambientale Il Sistema della residenza e dei servizi

Il Sistema delle attività economiche Il Sistema della mobilità Catasto storico - centro storico di Tempio Pausania


